All.  n. 2  al Capitolato 

SERVIZI PER L’INTEGRAZIONE

B. Servizi per l’integrazione costituiti da:

B.1 Servizi per l’alfabetizzazione e l’apprendimento della lingua italiana

B.2  Attività e Servizi di Socializzazione ed Intrattenimento

B.3 Servizi di Orientamento e di sostegno per l’accesso alle occasioni di formazione professionale  

B.4  Servizi di Orientamento e di sostegno per l’accesso al lavoro

B.5  Servizi di Orientamento e di sostegno per il raggiungimento dell’autonomia alloggiativa

L’obiettivo primario di tali interventi e servizi  dovrà essere quello di  sostenere e facilitare i beneficiari nel percorso di  acquisizione di una  propria autonomia, nel più breve tempo possibile.

Le attività e gli interventi da realizzare, pertanto, non devono essere finalizzati alla sola individuazione di risposte immediate ai bisogni dei beneficiari,ma anche a una diretta acquisizione di strumenti di inserimento socio-economico.

B.1 Servizi per l’alfabetizzazione ed apprendimento della lingua italiana
- L’apprendimento della lingua italiana rappresenta un  requisito basilare per l’inserimento dei beneficiari del progetto  nel contesto sociale, nonché la condizione propedeutica per la formazione, lo studio e l’accesso al lavoro.

In tale ottica è richiesta al soggetto aggiudicatario l’attivazione di corsi di lingua italiana L2, con modalità organizzative flessibili, tali da favorire la maggiore uniformità di base  dei gruppi dei partecipanti , riferibili  ai  diversi livelli di competenza linguistica  di cui al Quadro Comune Europeo di Riferimento per le Lingue 

Le attività di cui alla presente lettera B.1 dovranno essere svolte da formatori in possesso almeno di uno dei seguenti titoli:

1. Laurea e abilitazione in Lettere o Materie Letterarie (4 anni);
2. Laurea e abilitazione in Lingue Straniere con almeno un biennio di italiano (4 anni);
3. Diploma universitario per l’insegnamento di lingua italiana agli stranieri (3 anni);
4. Laurea in Lingua e Cultura Italiana L2;
5. Diplomi o titoli attestanti competenze linguistiche di Lingua Italiana L2 (CEFR) di livello A1 e A2.
Tali formatori dovranno altresì essere in possesso di  comprovate esperienze professionali almeno biennali, attinenti l’insegnamento della lingua italiano L2  a  cittadini immigrati  e/o a soggetti adulti.

Ad ogni beneficiario dovranno comunque essere garantite, nell’ambito del periodo di accoglienza,  non meno di  180 ore di lezione di lingua italiana. 

È altresì richiesto al soggetto aggiudicatario di attuare azioni di orientamento, informazione e accompagnamento nei confronti dei beneficiari  volte ad implementare le possibilità di apprendimento della lingua italiana 2  nell’ambito delle risorse ed opportunità offerte dal territorio (Centri provinciali per l’istruzione degli adulti  “CPA”, rete dell’associazionismo ecc.), e per il conseguimento delle certificazioni CILS o dell’esame di Stato della scuola secondaria di I grado e di II grado, ed in generale  per l’accesso alle  occasioni formative  offerte in tale ambito dal territorio (Corsi EDA ecc.)
B.2  Attività e Servizi di Socializzazione ed Intrattenimento

Tali attività dovranno concretizzarsi attraverso la realizzazione di interventi finalizzati a:

· facilitare la conoscenza del progetto di accoglienza, della condizione dei richiedenti e titolari di protezione internazionale in generale e del diritto di asilo;

· favorire un positivo inserimento sociale delle persone nella comunità locale;

· prevenire l’insorgere di fenomeni di esclusione sociale ed emarginazione;

· evitare casi di rifiuto e isolamento;
· valorizzare il dialogo interculturale.

Attraverso la realizzazione  o  la facilitazione all’accesso ed alla partecipazione ad attività ricreative, culturali, sportive, sociali, con il coinvolgimento di enti pubblici,

comunità di cittadini stranieri, associazioni e altre realtà del terzo settore, enti religiosi, scuole, ecc.

Favorendo, nella organizzazione di queste iniziative, la partecipazione attiva dei beneficiari del progetto.
E’ condizione inderogabile richiesta per l’erogazione  dei suddetti servizi che all’erogazione dei servizi di cui ai punti B2, B3,B4 E B5, dovrà essere  destinata una quota per ogni ospite adulto (con esclusione dei costi relativi al personale) non inferiore a € 7,00 pro capite pro die. 

B.3 Servizi di Orientamento e di sostegno per l’accesso alle occasioni di formazione professionale  
In tale ambito è richiesto al soggetto affidatario:

· di facilitare, mediante l’informazione e  l’orientamento sui servizi offerti, l’accesso ai servizi per il lavoro presenti sul territorio Centri per l’Impiego ed  Agenzie per il lavoro

· di attivare interventi volti alla conoscenza e rivalutazione delle competenze, abilità  capacità ed esperienze  pregresse dei beneficiari attraverso gli strumenti del bilancio di competenza , il curriculum vitae e/o tesi a  favorire la certificazione delle eventuali competenze pregresse 

· di realizzare attività di orientamento e di informazione nei confronti dei beneficiari sull’offerta formativa-professionale   nell’ambito del territorio ampio, 

· di sostenere, accompagnare e facilitare l’accesso dei beneficiari ai corsi di formazione professionale 

· di avviare  rapporti continuativi con gli enti  e le agenzie di formazione

· presenti sul territorio per verificare le opportunità e  prevedere accordi che facilitino l’accesso dei beneficiari ai corsi di formazione professionale  programmati o da programmare.

B.4  Servizi di Orientamento e di sostegno per l’accesso al lavoro

In tale ambito è richiesto al soggetto affidatario: 

· di orientare e facilitare l’accesso dei beneficiari  ai Centri per l’impiego per l’effettuazione della dichiarazione di disponibilità al lavoro  a fini  della certificazione dello stato di disoccupazione;
· di attuare azioni  di sostegno, accompagnamento e tutoraggio finalizzate ad agevolare le scelte professionali dei beneficiari e il loro ingresso nel mercato lavorativo, attraverso esperienze di formazione in azienda, mediante strumenti quali i tirocini formativi e le borse lavoro. (prevedendo per tali forme di sostegno un importo non superiore a € 400,00 ad inserimento);
· di attuare   azioni d’informazione e di orientamento sulla normativa del lavoro (norme in materia di sicurezza, diritti e doveri, diritti sindacali, tipologia dei contratti di lavoro, conoscenza e lettura di una busta paga ecc.) e/o favorire o promuovere  l’accesso a corsi di formazione su tali materie anche in collaborazione con le OO.SS. O o con  Patronati;
· di attuare azioni di  orientamento, informazione accompagnamento nella ricerca attiva del lavoro, per la preparazione e gestione del colloquio di lavoro ecc.;
· di attuare azioni di orientamento, informazione e accompagnamento verso i servizi che possano supportare l’accesso al lavoro autonomo (camere di commercio; incubatori d’impresa, associazioni di categoria; sportelli e agenzie specializzate).

B.5 Servizi di Orientamento e di sostegno per il raggiungimento dell’autonomia alloggiativa
In tale ambito è richiesto al soggetto affidatario:
· di attuare azioni di orientamento, informazione e accompagnamento nella ricerca

· di soluzioni abitative autonome (supporto nella gestione delle relazioni con le agenzie immobiliari e con i proprietari degli immobili; conoscenza dei diritti-doveri di locatore e locatario; la lettura dei giornali degli annunci; la gestione delle utenze; ecc.).

· di attuare azioni di orientamento, informazione e accompagnamento e supporto dei beneficiari nella stipula dei contratti d’affitto.

· di attuare azioni di orientamento, informazione e accompagnamento e supporto sulle modalità di accesso agli alloggi di edilizia residenziale pubblica, alle  liste per alloggi sociali o popolari, a fondi pubblici destinati al supporto per il pagamento di canoni di locazione, e/o ad altre soluzioni abitative intermedie  o temporanee offerte  dal territorio. 

· di supportare i beneficiari in uscita dal progetto, che abbiano  conseguito un positivo percorso di inclusione lavorativa tale da rendere possibile l’accesso ad una soluzione alloggiativa autonoma,  con la concessione di un contributo per l’alloggio al fine di agevolarne il percorso di inserimento socio-economico-abitativo. Tale contributo dovrà essere destinato a coprire alcune spese, come: la caparra; i costi di agenzia; spese di registrazione del contratto; prime mensilità (anche in modo parziale); prime spese condominiali; spese di allaccio delle utenze (con un limite massimo di € 2400)

· di supportare altresì i suddetti beneficiari  che accedono all’alloggio autonomo, con la concessione di un contributo per l’acquisto di arredi mobili, elettrodomestici e altri oggetti destinati all’allestimento di un’abitazione (con un limite massimo di € 800)
· di supportare i beneficiari in uscita dal progetto, che non abbiano  conseguito un positivo percorso di inclusione lavorativa e/o alloggiativa con un contributo “una tantum” per la copertura

· dei costi di viaggio, di vitto e/o  alloggio nei giorni immediatamente successivi all’uscita dal progetto, (con un limite massimo di € 150)

